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Piattaforma dei chimici 
all'esame dei delegati 
Orari ridotti e 135 mila di aumento 
È la prima grande categoria dell'industria a definire le proprie richieste - Un dibat
tito intenso - Le novità per l'inquadramento e i nuovi diritti di informazione 

Dal nostro inviato 
CHI ANCI ANO - Dieci cartel-
le per l'ipotesi di piattaforma e 
40 per K'i emendamenti emessi 
da una consultazione a tappeto 
tra i 20 mila lavoratori chimici. 
E il momento delle scelte defi
nitive per i delegali della Fulc, 
la categoria dell'industria che 
per prima si presenta all'ap
puntamento dei rinnovi con
trattuali. Soltanto un mese fa il 
compito appariva arduo: le pri
me proposte rivendicative era
no accolte dai lavoratori — ha 
ricordato Giuliano Cazzola, 
nella relazione — con «freddez
za e imbarazzo., se non con un 
«esplicito dissenso». 

E accaduto soprattutto lad
dove più laceranti sono statine-
gli ultimi anni i processi di ri
strutturazione, tra i lavoratori 
che hanno subito la cassa inte
grazione e a cui venivano nega
te le 13 rnilalire dei decimali di 
contingenza per poi ascoltare 
alla tv il presidente della Mon-
tedison. Schiml>erni recitare 
l'elogio del profitto. Più che 
comprensibile, dunque, che al
la sommatoria dei dinieghi pa
dronali si sia stati tentati di op
porre una sommatoria di riven
dicazioni. Quasi un «recupero 
vendicativo., come lo ha defini
to Caz7nla. «Impossibile., ha 
però aggiunto, bu questo c'è 
stata battaglia politica aperta, 
e forse ci sarà anche in questa 
•tre giorni, di Chianciano. nella 
consapevolezza che la vecchia 
intelaiatura del contratto na
zionale non riesce più a coprire 
interamente i mutamenti inter
venuti nelle condizioni di lavo
ro. mentre una pura e semplice 
delega nei contenuti strategici 
alla contrattazione articolata 
rischierehlie di degradare nella 
frantumazione. Qual'è, allora, 
l'alternativa? Cazzola ha parla
to di una riforma della contrat
tazione. Vediamo come. 

NUOVE RELAZIONI IN
DUSTRIALI — Non più, o non 
solo, i tradizonali diritti di in
formazione. Nella consultazio
ne non ci sono stati dubbi di 
sorta sull'esigenza di conqui
stare nella prima parte del con
tratto il diritto alla contratta
zione preventiva delle nuove 
tecnologie n ogni livello. 

LA RIDUZIONE D'ORA
RIO — Ai lavoratori è stata 
presentata una scelta di ridu
zione differenziata, in modo da 
concentrare i risultati più si
gnificativi là dovrei sono mag
giori possibilità di occupazione. 
Per i giornalieri, oggi contrat
tualmente a 40 ore settimanali, 
si rivendica una riduzione a 38 
ore utilizzando sin il .pacchet
to. di 40 ore annue del prece
dente contratto sia le ex fé.stivi-
tn che già oggi danno (ver risul
tato una settimana lavorativa 
di fatto a :W ore e mezza. La 
riduzione «fresca*, come si dice 
in gergo, cioè quella aggiuntiva 
con il nuovo contratto, sarehl>e 
di 24 ore annue. Ma nella con
sultazione è emersa una resi
stenza diffusa n sacrificare le ex 
festività. Il problema appare 
facilmente risolvibile: le :»n ore 
contrattuali n settimana saran
no medie, nel senso che di fatto 
si lavorerà '.Ì9 ore continuando 
a utilizzare liberamente le ex 

festività. Analogamente per i 
turnisti che oggi sono a 38 ore 
settimanali e per i quali si ri
vendica una riduzione di 56 ore 
annue i- mr-Jo da arrivare ali* 
settimana di 37 ore. Nessun 
problema per gli addetti ai cicli 
continui (20', della categoria) 
che con 72 ore annue in meno 
dovrebbero arrivare alla setti
mana di 3ó ore. Qui l'aumento 
dell'occupazione sarà reale da
to che si dovrà introdurre una 
quinta squadra, sia pure non 
organica ma funzionale. 

lutto risolto? Forse. Ma c'è 
una spinta, specie dei delegati 
farmaceutici della Lombardia, 
a elevare da 24 a 40 ore la riven
dicazione di riduzione annua 
per i giornalieri che, parê  sug
gestioni una parte della Cisl. 

IL SALARIO —I primi cal
coli avevano indicato una cifra 
media di 120 mila lire di au
mento nel triennio, ma tanti la
voratori hanno individuato 
margini maggiori. E ci sono sta
te anche spinte salarialistiche 

ben più marcate, per esempio 
dalla Montedison di Ferrara e 
di Priolo dove si è arrivati a 
chiedere aumenti di 250 mila 
lire. Soldi alla mano la segrete
ria della Fulc ha individuato gli 
spazi per rivendicare altre 15 
mila lire passando cosi a 135 
mila senza alterare gli equilibri 
della piattaforma. Sempre con 
una riparametrazione più mar
cata, dalle 80 mila lire della pri
ma prima qualifica alle 200 mi
la lire dell'ottava. Ai livelli più 
alti, quindi, c'è una risposta 
concreta alle esigenze di valo
rizzazione professionale per 
tecnici e Quadri che nella chi
mica sono ben il 10'< senza che 
si debba ricorrere a una apposi
ta indennità di funzione. 

L'INQUADRAMENTO -
E la novità più significativa: gli 
attuali otto livelli di classifi
cazione dovrebbero sparire per 
far posto a cinque aree profes
sionali, di cui quella intermedia 
riservata all'intreccio tra ope
rai e impiegati. Entro un anno, 

poi, saranno definiti, settore 
per settore, i profili professio
nali. 

Restano fuori tante solleci
tazioni, come quella di parifi
care le normative (le ferie) tra 
operai e impiegati, oppure sulla 
rivalutazione di certi automati-
sti. Tensioni, comprese quelle 
sull'orario che Cazzola non ha 
affatto sminuito, avvertendo 
però che le difficolta della ver
tenza «impongono capacità di 
selezione e rigorosa e coerenza.. 

Dietro l'angolo, del resto, ci 
può essere la riedizione dello 
scontro politico del 1983. Lo ha 
sottolineato anche Fausto Ber
tinotti, segretario Cgil: non fac
ciamoci illusioni. L'accordo con 
la Confindustria sui decimali e 
i contratti di formazione e lavo
ro era necessario, ha anche tol
to un'ipoteca negativa sui con
tratti. Ma non ha spianato la 
strada a una conclusione facile 
dei rinnovi.. 

Pasquale Cascella 

Da maggio 
scatta un punto 
della nuova 
scala mobile 
Nelle buste paga ci sarà un aumento da 15 
a 32mila lire - I dati forniti ieri dall'Istat 

L'AUMENTO 

Reddito mentile 

t milione 

1.5 milioni 

2 milioni 

3 milioni 

DA MAGGIO 
Fascia 
base 

+ 2 , 7 2 % 

560.000 
(+15.776) 

580.000 
(+15.776) 

580.000 
(+15.776) 

580.000 
(+15.776) 

Fascia 
eccedente 
+0,68 94 

420.000 
(+ 2.856) 

920 000 
(+ 6.256) 
1.420 000 
(+ 9 656) 
2.420.000 
(+16.456) 

' i 

Totale 
aumento 
(in lire) 

+ 18.632 

+22.032 

+25.432 

+32.232 

ROMA — L'indice al fini del 
calcolo della nuova scala 
mobile è aumentato del 2,72 
per cento nel semestre no
vembre 1985-aprile 198G. Lo 
ha accertato la commissione 
nazionale dell'Istat la quale 
ha reso noto che pertanto 

Vendita delle aziende pubbliche 
Iri, Eni ed Efim più autonome? 
Secondo Darida spetterà loro decidere a chi cedere - Governo e Parlamento dovranno 
solo fornire indirizzi generali - Finite al Senato le audizioni sulle partecipazioni statali 

ROMA — La commissione Bilancio del Se
nato ha portato a termine le audizioni sul 
sistema delle partecipazioni statali. Era 
una vicenda che si trascinava stancamente 
da tempo: è stato su richiesta esplicita del 
gruppo comunista che, in questa fase con
clusiva, l'indagine è stata mirata al proble
ma delle privatizzazioni delle aziende pub
bliche e, più in generale, alle acquisizioni e 
dismissioni di partecipazioni azionarie. Un 
problema che ha consentito di mettere a 
fuoco il ruolo del ministero e del sistema 
delle imprese pubbliche, gli indirizzi e le 
attività defili enti di gestione. L'iniziativa 
dei comunisti serve pure ad accelerare i 
lavori della apposita commissione ministe
riale su cui ha riferito ieri in Senato il mini
stro Clelio Darida. La commissione ha Io 
scopo di definire compiutamente le moda
lità procedurali con cui dar luogo appunto 
alle operazioni di dismissione e acquisizio
ne di aziende nonché di elaborare proposte 
modificative della legislazione vigente. La 
vendita di aziende pubbliche dovrà essere 
•gestita, dagli enti (Iri, Eni, Efim). A loro 
spetterà la scelta del gruppo privato a cui 
vendere, mentre a Governo e Parlamento 
spetta di fornire gli indirizzi generali, le 
linee strategiche e di politica economica. Il 
ministro ha pure osservato come rimanga 
tuttora irrisolto il problema fondamentale 
della struttura degli enti di gestione, non 
avendo ancora ricevuto soddisfacente ri
sposta la scelta tra enti di gestione mono
settoriali ed enti di gestione polisettoriali, 
sia pur caratterizzati da una maggiore 
omogeneità delle attività imprenditoriali ' 
in essi raggruppate. Il governo, al riguardo 
— ha detto il ministro — preferisce la poli-
settorialità e la progressiva razionalizzazio
ne delle aree di compresenza ancora esi-

Clelio Darida 

Romano Prodi 

stenti. Secondo Darida un altro punto me
ritevole di approfondimento è quello più 
strettamente attinente alla prefigurazione 
di un nuovo modello di statuto per tutti gli 
enti di gestione. Già è stato modificato 

auello dell'Ente cinema ed è in via di mo-
ificazione lo statuto dell'Efim. Il mini

stro, ricordato come la politica di smobiliz
zo abbia consentito una maggiore presenza 
di capitale privato in determinati settori e 
società, ha osservato come rimanga da scio
gliere il nodo politico dell'attuazione dei 
grandi piani di settore, attraverso una azio
ne coordinata e rapida che consenta di 
mettere in moto un complesso movimento 
di trascinamento di tutta l'economia nazio
nale: a questo proposito il Cipe ha in corso 
di approvazione il piano decennale delle 
telecomunicazioni e un programma finaliz
zato per la politica industriale di settore. 

L'audizione dei presidenti degli enti — 
Prodi, Reviglio e Sandri — e del responsa
bile dell'tntersind ha, però, mostrato non 
solo varietà di indirizzo e di opinione — del 
resto testimoniato quotidianamente — ma 
anche l'assenza di regole codificate e certe. 
Questo vuoto — hanno sostenuto i senatori 
comunisti — è accortamente riempido da 
sapienti incursioni di questo o quell'altro 
gruppo della maggioranza. .1 comunisti — 
ha dichiarato Nino Calice — hanno ribadi
to la loro preferenza per una regolamenta
zione legislativa dei rapporti tra autorità di 
governo e sistema delie partecipazioni sta
tali; per un impegno attivo delle Partecipa
zioni statali in merito alla questione strate
gica dell'occupazione e del Mezzogiorno; 
per il rispetto delle autonomie degli enti di 

Bestione e delle imprese nell'ambito di in-
irizzi chiaramente definiti e sanzionanti 

anche i poteri di revoca». 

Nedo Canetti 

nelle prossime buste paga di 
maggio l lavoratori percepi
ranno 15.776 lire In più per 
quanto riguarda la quota di 
contingenza relativa alle 
580mlla lire di salario (ugua
le per tutti) e Indicizzata al 
100 per cento. La rimanente 
parte di contingenza sarà ot
tenuta applicando la rivalu
tazione del 25 per cento del
l'Incremento dell'Indice sul
la restante parte del salario. 
II nuovo scatto di contingen
za sarà pertanto differenzia
to a seconda della retribuzio
ne complessiva percepita. 
Andrà dalle 15 alle 32mila li
re. 

L'Istat, nel suo comunica
to, precisa che «la commis
sione ha proceduto al calcoli 
per la determinazione del va
lore medio dell'Indice sinda
cale (base trimestre agosto-
ottobre 1982) del semestre 
novembre 1985-aprile 1986, 
valevole, a norma dell'art. 16 
del Dpr 1° febbraio 1986 n. 13 
e della legge 26 febbraio 1986 
n. 38, al fini dell'applicazione 
dell'indennità di contingen
za nei settori dell'industria, 
del commercio, dell'agricol
tura, della pubblica ammini
strazione e negli altri settori 
Interessati. Detto indice è ri
sultato pari a 137,64 e ha re
gistrato rispetto al valore di 
134 assunto come base di ri
ferimento per la prima ap
plicazione della nuova disci
plina dell'Indennità di con
tingenza una variazione del 
2,72 per cento da applicare al 
fini dell'adeguamento retri
butivo al costo della vita, a 
partire dal 1° maggio 1986 e 
per 11 semestre maggio-otto
bre 1986. Nel settori dell'in
dustria, del commercio, del
l'agricoltura, della pubblica 
amministrazione e negli al
tri settori interessati, secon
do i criteri di cui all'art. 16 
del Dpr 1° febbraio 1986 n. 13. 
Pertanto l'importo mensile 
uguale per tutti di lire 580mi-
Ia, rivalutato al cento per 
cento della predetta varia
zione, passa a lire 595.776. 
con un aumento di lire 
15.776 cui va aggiunta la ri
valutazione pari al 25 per 
cento della quota di retribu
zione mensile eccedente le li
re 580mila determinate se
condo le disposizioni dei 
provvedimenti citati». 

ParravicinU «B caro denaro 
si è già ridotto abbastanza» 
ROMA — Il tasso d'interesse 
medio presso le banche è del 
17,20%. Il tasso primario 
medio, riservato alla miglio
re clientela, era del 15.25 alla 
fine dì aprile ed è stato por-
lato ora al 14.50% dalle prin
cipali banche. Considerando 
l'inflazione al 6.6% il tasso 
primario netto, o •reale», è 
attorno al 7%. Quello medio 
vicino all'I 1%. 

Questi dati sono stati for
niti dal presidente dell'Asso
ciazione bancaria Giannino 
Paravicini dopo la riunione 
del comitato Abi a sostegno 
della tesi che in Italia i tassi 
scendono come altrove. I 
tassi a breve •reali-, cioè de
purati da Inflazione, secondo 
Ab! sono del 6.8% In Italia. 
5.2% in Francia, 7.5% in 
Gran Bretagna e 4.7% In 
Germania. L'alto costo del 
denaro è un fenomeno del 
mercato mondiale, dovuto 
all'enorme assorbimento di 
capitale proveniente dai di
savanzi pubblici e dall'indu
stria. ma Parraviclni rifiuta 
di mettere in evidenza i fatti 
che Io aggravano in Italia. 

Fra questi. Io «spiazza
mento* delle banche che in 
aprile hanno avuto depositi 
del 7% superiori rispetto ad 
un anno prima (stagnanti, se 
togliamo l'inflazione). Rico
nosce Parravicini che -la ca
pacità di intermediazione 
delle banche è ferma ma in 
termini di economia genera
le si verifica nel fatti un arre
tramento*. Chiede l'abolizio
ne del massimale di 210mlla 
miliardi posto al credito in
terno dopo l'ubriacatura 
speculativa di dicembre 
quando le banche finanzia
rono la speculazione sulla li
ra. Tuttavia II massimale è 

utilizzato per cinquemila mi
liardi ai di sotto di quella ci
fra. 

Le banche subiscono le 
traformazioni del mercato 
del credito: i seimila miliardi 
andati ai Fondi in aprile 
hanno disertato in parte i 
conti bancari. La gestione 
bancaria è lenta ed onerosa. 
All'Abi se ne rendono conto 
— il comitato ha esaminato 
•possibili modifiche delle 
modalità con cui vengono 
stabilite le commissioni ban
carie* — ma non decidono e 
continuano a negare la utili
tà di nuove normative. Cosi I 
banchieri continuano a pole
mizzare sull'articolo 8 della 
legge sul Mezzogiorno (pari
tà di oneri sul credito per 
Nord e Sud) e la proposta Mi-
nervini per la nuova discipli

na dei contratti bancari. 
Il Fondo di garanzia per i 

depositi bancari è bloccato. 
Doveva entrare in attività a 
giugno ma sembra ormai 
impossibile. Deve pronun
ciarsi il Comi.ato per il cre
dito ed il risparmio. L'Abl ha 
chiesto inoltre al ministero 
delle Finanze la esenzione fi
scale per gli stanziamenti 
destinati a questo scopo. Se 
oggi una banca facesse crack 
(e la pesantezza dei conti è 
diffusa) si dovrebbero dun
que ripercorrere le vie tor
tuose dell'intervento pubbli
co. Del resto, l'esenzione fi
scale richiesta somiglia mol
to ad una forma di spesa 
pubblica gestita in forma 
privata. 

r. s. 

Brevi 
È nate Panteide con 12 donne 
ROMA — Dodo signore, giornaliste, imprenditrici, ingegneri, esperte, hanno 
presentato «eri «Panteide*. una associazione rivolta ad az«nde ed enti per 
proporre la «cultura tecnotog-ca». *) suo uiAzzo. promuovendo corsi di forma
zione, progetti m*ati. convegni. 

Stenda: sindacati da Borruso 
ROMA — l segretari generali di Co/t Crsl-IM. Pizzinato Marini e Benvenuto. 
s< recheranno oggi dal sottosegretario al Lavoro Borruso per esporgli la 
posatone s.ndacaie nella vicenda Slanda. 

Aerei meno cari entro l'anno 
ROMA — Probabilmente entro l'anno si ridurranno le tariffe aeree nelle rotte 
europee. Le ridunom (tra ti 10 e 4 15%) dovrebbero essere il risultato di una 
«dereg-ilation» del settore erte dovrebbe portare ad una kberai>zrazone delie 
tariffe. 

Calano i prezzi in Germania 
BONN — Per la prima volta dall'estate del '59 lo scorso aprii* sono calati 
(0,2%) i prezzi al consumo m Germania Federale. 

Fuoristrada Alfa-Nissan 
MILANO — L'Alfa Romeo e la Nissan hanno in stato A avanzata reatzzarcnt 
una nova «omt-venture per la produzione di un fuoristrada leggero per uso 
cnnle e miliare L'autoveicolo verri prodotto nello stabilimento Arna di Pratota 
Serra m provincia di Avellino. 

Flotta Lauro alla paralisi 
Si dimette il commissario 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Flotta Lauro 
naviga nuovamente in acque 
agitate. Con un telex inviato 
l'altro giorno al ministro 
dell'Industria Renato Altis
simo il commissario straor
dinario Flavio De Luca ha 
annunciato le sue dimissioni 
motivandole con -l'impossi
bilità di gestire l'azienda che 
si avvia alla paralisi'. Anche 
il direttore generale Fausto 
Vignali e il direttore finan
ziario Enrico Amato hanno 
fatto sapere di essere pronti 
a seguire l'esempio del com
missario straordinario. De 
Luca, nominato nel giugno 
1983 al vertice della Flotta in 
base alla legge Prodi per le 
imprese in crisi, è entrato In 
aperta polemica col governo 
dopo che una serie di impe
gni presi in sede ministeriale 
per rilanciare quella che un 
tempo fu una delle più gros
se flotte del mondo sono stati 
disattesi. In particolare, do
po il sequestro delVAchiìle 
Lauro nell'ottobre scorso da 
parte di un commando di 
terroristi palestinesi, era sta
to concordato col governo 
italiano un risarcimento di 5 
miliardi come copertura dei 
danni subiti (tra l'altro, sem
pre nei mesi passati, la su
perpetroliera Volere era sta
ta bombardata nel Golfo 
Persico e il cargo Arthur 
bloccato in un porto irania
no). Il risarcimento invece 
non c'è stato come non è sta
to autorizzato il prepensio
namento di una parte dei 
marittimi. 

A complicare le cose ci si 
sono messi anche gli credi 
del Comandante; Ercole 
Lauro Infatti ha fatto ricorso 
al Tar del Lazio per bloccare 

la cessione della flotta —set
te navi, 760 dipendenti — ad 
un pool di privati (Chandris, 
Ligabute, Ochettl). Secondo 
il figlio del Comandante la 
cifra di 9 miliardi concorda
ta tra il commissario straor
dinario e i nuovi acquirenti 
sarebbe ampiamente al di 
sotto del valore patrimoniale 
dell'azienda, stimato in 20 
miliardi. Lo sfa/"/"di De Luca 
ribatte che 11 prezzo di 9 mi
liardi è quanto di meglio si è 
riuscito a strappare senza es
sere costretti a smembrare 
l'azienda, evitandole la liqui
dazione. In ogni caso l'ini
ziativa giudiziaria di Ercole 
Lauro è destinata a rallenta
re — se non a biocare del tut
to — la compra-vendita del
la Flotta. 

La vicenda viene seguita 

con preoccupazione dalle or
ganizzazioni sindacali. Ieri 
mattina i rappresentanti di 
Cgil-Cisl-Uil hanno avuto 
un incontro col Prefetto di 
Napoli Agatino Neri. In una 
nota della Federazione uni
taria dei trasporti si esprime 
•un giudizio positivo sull'i
potesi di cessione ai nuovi 
proprietari, prescindendo 
dalle stime sul patrimonio o 
su singoli cespiti, ipotesi che 
prevede l'assorbimento di 
una consistente quota di la
voratori e il rilancio delle at
tività della flotta>. Il sinda
cato inoltre sollecita «un ta
volo di confronto* per af
frontare tutte le questioni 
tuttora aperte e si augura 
una «rapida decisione* sul ri
corso al Tar di Ercole Lauro. 

Conferenza nazionale 
su donne e lavoro 
ROMA — Il ministro del Lavoro, Gianni De Michells, ha 
presentato ieri alla stampa la seconda conferenza nazionale 
sull'occupazione femminile, che si terrà a Roma il 14 e il 15 
maggio, la prossima settimana. Con l'occasione. De Michells 
ha annunciato anche la presentazione in Parlamento del di
segno di legge per promuovere «azioni positive* che stimolino 
l'assunzione di donne, ne agevolino la imprenditorialità e ne 
favoriscano i passaggi di carriera. In tutto il mondo indu
strializzato le «azioni positive* hanno sostituito gli interventi 
assistenziali nei confronti della forza-lavoro femminile, pe
nalizzata nonostante l'aumento della scolarità e la crescente 
presenza sul mercato del lavoro, come ha ricordato anche De 
Michells. *II rapporto tra occupati e occupate — egli ha sotto
lineato — è di tre e due* ed è Insoddisfacente sia il live'* •* che 
la gamma delle loro qualifiche. La conferenza sarà conclusa 
da Bettino Craxi e vedrà la partecipazione -li forze politiche, 
sociali e istituzionali. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
333.57 con una variazione negativa dello 0 ,61%. L'indice globale Comit 
(1972 8 100) ha registrato quota 804.84 con una variazione al rialzo dello 
0.43%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio
banca. é stato pari a 10.562 per cento (10.567 per cento). 

Azioni 
Titolo ChiuJ 

A L I M E N T A R I A G R I C O L E 

A l , . » 13 0 0 0 

f f * iar « i 

Bul loni 

Bu-lnni l l g B 5 

Bu'tont Ri 

B U I R I l y O S 

E t . d a n i j 

Pe*ug,na 

P e r u g i a Rp 

A S S I C U R A T I V E 

Abe-ne 

A n e m i a 

F«s 

F u i Ri 

Gennaio A s j 

Italia 1 0 0 0 

F o n t a n a 

Previdente 

t a t m a O 

l a t i n a Pi 

U o v o At»iat 

M l a n o O 

M U n o Rn 

R a t da» 

Sai 

Sai Pr 

Toro A s s Or 

T o r o A t » Pr 

B A N C A R I t 
C a l i V e n e t o 

Comi t 

B U A P i 

B N A 

B C O R o m a 

l a i u n o 

C i Varesino 

Cr V » Ri 

C r e O t o I I 

C r e o v o Fon 

In le rban Pr 

M e d i o b a n c a 

N b » Ri 

N b a 

3 1 2 0 0 

9 5 9 0 

9 2 7 0 

6 O 9 0 

5 4 2 0 

19 2 9 9 

5 3 9 9 

2 8 5 0 

« 3 1 0 0 0 

8 4 9 5 0 

9 5 0 0 

5 2 9 0 

1 4 2 5 0 0 

2 1 9 7 5 

1 0 7 0 0 0 

7 1 6 3 0 

14 0 9 9 

13 8 4 0 

2 7 0 0 0 

5 0 ODO 

3 2 0 0 0 

6 0 8 0 0 

78 9 9 0 

7 9 5 0 0 

5 0 2 0 0 

3 9 0 0 0 

6 3 8 0 

3 2 3 0 0 

4 0 3 5 

6 8 5 0 

1 9 5 3 5 

6 7 8 9 

4 1 9 0 

2 8 4 0 

3 9 0 0 

5 8 2 0 

3 0 0 3 0 

2 8 0 0 0 0 

3 0 2 0 

4 2 0 5 

Q u o t e Bnl R 3 1 . 0 0 0 

C A R T A R I E E I H T O R I A U 
D a M e A c r 5 2 5 0 

Burgo 

Burqo Pr 

B lxqO Ri 

L E s p e l l o 

M o n d a d o r i 

M o n d a 1 A G B 5 

M o n d a d o r i Pr 

13 7 8 5 

1 0 3 5 0 

13 3 5 0 

15 4 0 0 

15 5 9 0 

15 4 0 0 

1 1 0 0 0 

M a n P I A G B 5 1 0 6 1 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementa- 3 6 7 9 

I ta lcement i 

I ta tcement i R p 

P O M I 

Patii R i P O 

Un»cem 

7 0 0 0 0 

4 3 0 0 0 

4 0 0 

3 7 B 

3 0 5 O O 

Vncam R i 1 6 4 0 0 

CHIMICHE rOROCARBURl 
Boero 6 9«0 
C a M a i o 

C a r t a i o R p 

f a n M i C o n d 

F a r m i ! Erba 

F i d e m a V e i 

l ia ioas 

M a m A cavi 

M « a Lartra 

M o n i 1 0 0 0 

Par ber 

Pierre! 

Pierrel Ri 

P»eui SpA 

P * e * N C 

PveTfc R P 

Ree or dat i 

Roi 

S a t t » 

S a l t a P- P o 

S*ossuieno 

SWisvoeno R P 

S T O » B p d 

S n ^ R. P o 

S o n n B*o 

U c » 

C O M M E R C I O 
Rinascer! Or 

R m a s c e n Pr 

Rinascer) R i P 

S t o s 

S tan t i a 

S t a n d * Ri P 

coMumcAzmm 
A h t a U A 

A t r a b a Pr 

Ausil iare 

A u t o To M * 
l u t a r n e 

•talcabie R p 

S o 
Sv Ora -Mi* 

& p Ri P O 

S a n 

E l X T T R O T E C I t t C H l 
S e l m 

S e i m R.sp P 
Tee n o m a l e 

F I N A N Z I A R » 
A c o Marc ia 
A » < 1 5 l 8 5 
A t T c o i 6 0 0 
Bastoni 

B o n S—<• 

B o n S'M H 

e r n i a 

B/OSC»» 

1 8 1 0 

1 8 4 7 

5 2 1 0 

4 1 3 0 0 

15 5 0 0 

3 4 6 0 

3 7 8 9 

4 9 4 9 0 

4 4 3 7 

16 5 0 0 

4 6 7 0 

3 1 0 1 

6 4 3 9 

3 6 5 5 

6 3 1 0 

1 0 6 3 0 

7 6 9 5 

9 7 4 9 

9 4 2 0 

3 4 9 0 0 

2 1 1 0 0 

7 6 0 0 

7 4 8 5 

18 « 1 0 

2 . 5 0 0 

1 3 3 8 5 

8 1 8 

8 0 9 

3 3 0 0 

1 9 8 0 0 

14 5 5 0 

1 6 8 5 

« 5 7 5 

5 2 1 5 

1 0 4 9 9 
3 7 6 0 0 

3 1 5 0 0 
4 0 6 0 

5 0 0 1 

4 1 8 0 

1 3 0 0 0 

4 9 8 0 
4 7 4 0 

2 4 0 0 

6 4 3 0 

4 5 9 9 
5 0 6 0 

7 4 0 
4 7 5 0 0 

2 5 3 0 0 

1 2 6 5 0 

1 0 9 0 

Var % 

0 0 8 

0 9 7 

4 6 9 

3 0 0 

5 9 1 

5 2 4 

- 0 7 7 

- 1 6 6 

- 1 2 1 

- 0 4 6 

- 3 3 6 

3 6 0 

3 7 3 

- 0 3 5 

- 6 4 9 

1 4 2 

2 3 3 

- 0 0 B 

1 0 2 

- 3 2 3 

- 2 6 3 

- 0 9 3 

- 1 4 7 

6 7 4 

7 4 3 

- 2 3 9 

- 1 2 7 

- 0 2 4 

5 7 3 

0 1 2 

- 0 7 2 

1 6 9 

1 1B 

0 9 6 

3 2 7 

0 2 8 

0 3 4 

- 3 1 0 

- 1 9 3 

0 0 3 

- 1 8 2 

0 . 9 8 

5 0 0 

- 0 0 4 

2 2 7 

0 3 8 

« 9 9 

- 1 3 3 

0 3 3 

- 3 5 1 

- 1 0 4 

- 0 5 7 

1 4 5 

2 3 8 

- 2 9 1 

5 0 0 

- 0 4 9 

- 0 . 2 7 

- 0 1 4 

- « 9 0 

0 3 8 

- 0 7 6 

0 2 4 

- 7 7 4 

0 5 5 

- 0 0 3 

5 3 0 

. -1 8 1 

3 1 9 

4 9 4 

1 0 1 

4 0 2 

1 8 1 

3 7 8 

0 0 9 

- 1 8 5 

0 5 3 

- 1 8 5 

2 5 0 

2 9 3 

2 0 8 

1 4 2 

- 0 6 0 

- 7 4 1 

- 0 0 4 

- 3 6 5 

- 1 3 4 

- 1 0 2 8 

- 1 0 0 

0 2 8 

- 0 3 0 

O O O 

2 2 5 

- 0 0 1 
6 8 9 

4 6 5 
- 0 6 1 

1 1 7 

- 3 9 1 

- 1 5 1 

2 6 8 
2 6 0 

4 3 9 

O O B 
- 0 0 2 
- 2 6 9 

1 2 3 
1 0 6 

- 2 2 0 
1 2 0 

- I l 7 4 

Titolo 

Caboto M i R 

Caboto M i 

e» n Po Ne 
C e Ri 

C e 

Cof ide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri N e 

E m o o Ri P O 

ELfomobil ia 

Eutomob Ri 

F .òu 

F m r e i 

F iscamb H FI 

F iscamb Mot 

Gemina 

Gemina R P o 

G i m 

G.m Ri 

Iti Pr 

Hit F ra * 

Ita R F r a ; 

I m i R N C 

In i / M e t a 

l lalmobil ia 

Kernel Hai 

M.tteJ 

Par R N C 

Par R N C W 

P j r t e c S p A 

Pretti E C 

Pirelli CR 

P«e l Ri N e 

Reina 

Re t na Ri P o 

Riva F m 

S a b a u d a N e 

S a b a u d a Fi 

Schiappar e) 

S e m O i d 

S e m Ri 

Sett i 

S i la 

Sita R.sp P 

S m e 

S m i Ri P o 

S m i M e t a n i 

S o Pa F 

Sopa l Ri 

Stet 

S t e l Or W a r 

S t e l Ri P O 

T e r m e Acqui 

C H I U I 

12 4 6 0 

18 9 9 0 

6 5 5 0 

12 4 0 0 

12 6 0 0 

6 2 8 0 

2 9 7 0 

2 0 0 0 

7 8 0 0 

11 5 0 0 

5 6 0 0 

2 7 0 0 0 

1 5 1 0 

5 5 5 0 

8 6 0 0 

3 4 4 0 

3 2 5 0 

I l 7 0 0 

5 6 0 0 

3 0 0 0 0 

8 0 1 0 

4 4 3 0 

12 eoo 
2 3 5 0 0 

1 3 4 e o o 

1 4 0 8 

3 9 0 5 

3 7 0 0 

8 3 3 0 

6 8 6 0 

esso 
6 2 5 0 

n p 

14 7 0 0 

14 7 5 0 

11 5 0 O 

1 6 9 9 

3 0 9 9 

1 1 4 1 

2 1 9 0 

2 0 9 0 

5 4 8 5 

7 1 9 0 

6 6 2 5 

2 9 5 0 

3 2 5 0 

4 1 7 5 

3 2 0 0 

1 9 5 0 

6 4 4 0 

3 9 9 0 

6 3 4 9 

4 3 4 0 

Tripcovich B 9 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A e d e s 14 0 0 0 

At t iv I m m o b 

Coqelar 

Iny I m m C a 

Inv I m m ftp 

Risanarti R p 

8 7 4 5 

B 9 5 0 

5 1 0 0 

4 8 0 0 

12 8 5 0 

Var . % 

3 9 2 

8 2 1 

1 5 5 

0 4 0 

- 3 8 2 

- 1 2 6 

- 4 19 

- 1 4 B 

- 3 11 

2 7 7 

- 0 8 8 

3 8 1 

- 2 2 7 

- 0 7 2 

- 1 1 5 

4 2 7 

5 3 5 

0 6 9 

- 0 8 8 

0 3 0 

12 7 5 

1 2 0 1 

- 1 1B 

- 3 2 9 

- 0 4 B 

- 2 8 3 

2 7 6 

- 2 6 1 

1 5 9 

1 6 3 

4 7 3 

7 7 6 

n p 

- 0 3 4 

- 1 6 7 

O O O 

0 6 5 

1 6 4 

- 0 7 8 

2 3 4 

1 4 6 

- 0 9 9 

4 2 0 

5 1B 

2 8 2 

- 3 2 7 

- 0 6 2 

O O O 

1 0 4 

O S I 

- 0 2 3 

0 4 6 

0 9 3 

- 0 5 6 

- 2 7 1 

0 2 9 

3 7 1 

3 0 3 

- 1 8 4 

1 . 1 8 

R i s a n a m e n t o 1 8 7 0 0 1 . 0 9 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Aturta 4 1 4 8 1 1 7 

Atur ia Risp 

D a n * * C 

F a e m a S o l 

Fiar S p a 

Fiat 

F u i C« W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Grlardini 

GJard R P 

I n d Secco 

M a g n e t i R p 

M a g n e t i M a r 

Necchi 

Necc i» Ri P 
Ol ive l l i Or 

Ol ivett i Pr 

Ol ive l l i R p N 

O v e t t i R p 

S a i p e m 

Sas4> 

5 > M > P i 

S a i * fi. N e 

T e k n e c o m p 

W e s t i n o h o u s 

3 0 5 0 

1 1 0 9 0 

3 6 4 0 

1 9 2 0 0 

14 1 0 2 

«2 6 1 0 

1 1 2 9 9 

9 8 1 0 

4 1 7 8 

2 5 5 0 0 

. 2 9 2 0 0 

1 9 2 0 0 

3 4 5 0 

4 8 4 0 

4 B 3 8 

4 8 5 0 

4 B 6 0 

18 1 0 0 

1 1 4 5 0 

I O 1 0 0 

17 9 0 0 

5 8 3 0 

1 3 6 5 0 

13 5 9 0 

7 5 0 0 

3 8 5 0 

36 eoo 
W o r i r a n g t o n 2 2 I O 

M I N E R A R I E M E T A U U R G K H E 
C a n i M e t I I 6 6 6 0 

Oatmv ie 

Faick 

Fa-ck 1 G e B 5 

Falck Hi P O 

Us ta V o t a 

M a a o n a 

T r a i * * * 

T È S S O ! 

Canton i 

C u c i r * 
EUotona 

Frsac 

Fraae Ri P O 
Lm.1 5 0 0 
l a v i R P 

Rotondi 
M a r / a i t o 
M a r j o n o R p 
O c e s e 

Zuccla 

orvcRsc 
D * Ferrari 
D e Fer iar i R p 

Cnjanoie is 
C o n Accjior 

J O C Y Mote l 
Jorh/ H o i e l R p 

6 8 5 

13 0 5 0 

1 1 4 6 0 

1 1 1 5 0 

2 6 5 0 

9 7 0 O 

3 2 0 0 

1 3 0 9 0 

2 4 0 O 
2 3 6 5 

8 9 5 0 
B 0 5 0 
7 4 0 O 

2 7 4 0 
2 4 OOO 

5 1 5 0 
5 1 0 O 

4 2 0 2 5 

4 1 7 0 

3 0 0 0 
2 4 6 0 

6 9 7 0 

4 8ao 
1 0 5 9 9 
1 0 6 O O 

~ 0 3 3 

1 7 3 

- 0 5 5 

6 1 9 

1 4 2 

1 0 4 

O O I 

2 0 8 

2 . 1 0 

- 0 0 4 

6 1 8 

0 5 2 

O O O 

2 9 8 

- 1 0 6 

O O O 

- 0 1 0 

- 0 7 7 

- 0 6 9 

0 I O 

- 1 3 8 

3 2 2 

O O O 

- 0 3 7 

2 0 4 

- 1 2 B 

0 5 7 

O O O 

- 0 . 3 0 

- 1 4 4 

1 5 6 

O O O 

1 3 8 

1 9 2 

O O O 

3 2 3 

« 4 7 

O O O 
- 1 0 5 

2 1 7 
3 8 7 

- 0 6 2 

1 8 2 
« 1 1 1 

3 0 O 

- 1 9 2 
0 9 0 

- 1 8 8 

- t 9 6 
O O O 

- 1 8 3 

- 9 2 1 
- 0 4 3 

O O O 

Trtota 

BTN 1 0 1 8 7 1 2 % 

B T P - 1 t B 8 B 1 2 % 

B T P - 1 G f 8 7 12 5 % 

B 1 P - H G 8 6 13 5 % 

B T P U C B 8 17 5 % 

B 1 P - 1 M G 9 3 12 7 5 % 

BTP-1MZB9 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 8 12 5 % 

B 1 P - 1 0 T 8 6 13 5 % 

BTP I O T 8 8 12 5 % 

CASSA OP CP 9 7 1 0 % 

C C T I C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ( C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C t ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 10 5 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

C C T A G 8 6 I N 0 

C C T A G 8 6 C M A G 8 3 I N O 

C C T A C a a E M A G 8 3 I N O 

CCT A G 9 0 IND 

CCT A G 9 I I N 0 

CCT A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 8 I N 0 

CCT A P 9 1 INO 

CCT AP95 INO 

C C T D C 6 6 I N D 

C C T D C 8 7 I N D 

CCT D C 9 0 INO 

CCT O C 9 1 INO 

CCT EFIM AG8B INO 

C C T E N I A G P 8 I N 0 

CCT F B 8 7 I N 0 

C C T F B 8 8 I N D 

C C T F B 9 I I N D 

C C T F B 9 2 I N 0 

C C T F 8 9 5 I N 0 

C C T G E B 7 I N D 

C C T G C B 8 I N D 

CCT GÈ 9 U N O 

CCT Gf 9 2 IND 

C C T G N B S 1 6 % 

C C T G N 8 6 I N D 

C C T G N 8 7 I N O 

CCT GN8B INO 

CCT G N 9 1 INO 

CCT G N 9 5 INO 

CCT I C 8 6 INO 

C C T I G B 6 E M I G B 3 I N O 

C C T I G 8 8 E M I G B 3 I N D 

C C T I G 9 0 I N D 

C C T I G 9 1 I N D 

CCT I G 9 5 INO 

CCT M G 8 7 INO 

C C T M G 9 8 I N Q 

CCT M G 9 1 INO 

C C T M G 9 5 I N O 

C C T M 2 8 7 I N O 

CCT M 2 B 8 INO 

C C T M Z 9 1 I N D 

C C T M 2 9 5 I N 0 

CCT N V 8 6 I N D 

C C T N V 8 7 INO 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N O 

CCT N V 9 1 IND 

CCT 0 T 8 6 INO 

1 

1 

1 

* 

1 

: C T O T 8 6 E M O T B 3 I N O 

: C T 0 T B 8 E M 0 1 8 3 I N D 

X T 0 1 9 1 INO 

CCT S T 8 6 INO 

: C T S T S 6 E M S T 8 3 ! N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I N O 

CCT-ST90 INO 

C C T S T 9 I I N 0 

E O S C O t - 7 1 / 8 6 6 % 

E D 5 C O l - 7 2 / 8 7 6 % 

ED S C G V 7 5 / 9 0 9 % 

ED SC 0 1 - 7 6 / 9 1 9 * 

E D S C G V 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBaE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

Cruu* 

102 .1 

102 8 

1 0 0 3 5 

1 0 0 

103 5 

103 .1 

102 8 

103 3 

100 7 

103 3 

9 7 . 6 

112 7 5 

115 75 

1 1 0 

108 4 

109 3 

105 8 

8 7 . 7 5 

100 2 5 

1 0 0 0 1 

1 0 1 6 5 

9 9 0 5 

100 3 5 

1 0 1 6 

1 0 0 7 

101 3 

9 8 6 

1 0 1 5 

100 

102 8 

100 

9 9 B 

1 0 0 5 

101 4 

1 0 0 15 

1 0 1 0 5 

9 9 2 

100 1 

101 4 

1 0 0 4 

102 7 

100 .1 

107 8 

100 0 5 

1 0 1 6 

1 0 0 8 

1 0 0 9 5 

9 8 3 5 

100 2 

1 0 0 0 5 

1 0 1 6 

9 9 

1 0 0 3 5 

9 8 . 7 5 

102 

101 8 

1 0 1 6 5 

9 8 8 5 

1 0 1 . 6 

1 0 0 2 

1 0 0 9 

9 8 2 5 

101 5 

101 3 

1 0 3 5 

1 0 0 8 

« 0 0 7 

« 0 0 6 

102 

1 0 0 4 

1 0 0 6 

1 0 0 3 

1 0 1 . 4 5 

9 9 0 5 

1 0 0 3 5 

9 9 

1 0 0 

102 

1 0 0 

9 5 5 

1 0 3 5 

6 5 

Var % 

- 0 1 0 

0 16 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 19 

0 19 

0 2 3 

- 0 I O 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 1 0 

- 0 13 

0 4 6 

1 3 1 

0 2 8 

- 0 19 

0 8 8 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

0 3 0 

0 1 0 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 15 

0 IO 

0 10 

0 0 0 

0 I O 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 I O 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 15 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 1 0 

- 0 15 

0 1 0 

- 0 1S 

ooo 
0 2 5 

0 0 0 

0 I O 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 3 9 

0 0 0 

Oro e monete 

D i o l i n o ( p e r f j r ) 

A i g e n i o (pe r k g ) 

5 t e r l i n a v e 

S t e r i , n e . ( a . ' 7 3 ) 

S t e r i n e . I p . " 7 3 ) 

K r u g o r r a n d 

5 0 p e u » m e s s e m i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v u z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

O e n a r o 

t e 7 0 0 

2 5 3 B 5 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O C O 

1 2 2 O O O 

5 2 0 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 6 O O O 

Marengo francese 1 0 5 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prec. 

D o l a r o U S A 

Ma-co tedesco 

f ranco francese 

t « m o olandese 

F r a t t o bei**. 

Stat ina "Cjfesa 

Siarkna «iandesa 

Corona danese 

Oracma rjeca 

E cu 

D o i j r o canadese 

Yen gupponrs* 

Franco s w T v n 

Scetkno austriaco 

Corona norvegese 

Corona s iedete 

Marco fniarvtesa 

EaCutSo pdic ixywM 

1 5 1 3 . 7 5 

6 8 5 9 2 5 

2 1 5 2 5 

6 0 8 8 8 

3 3 6 1 6 

2 3 2 3 6 

2 0 9 1 . 2 

1 8 5 4 9 

1 0 . 9 7 

1 4 7 5 8 5 

1 0 9 6 5 2 5 

9 . 1 2 3 

8 2 2 . 5 7 5 

9 7 5 5 6 

2 1 7 . 0 1 5 

2 1 3 9 3 5 

3 0 3 4 5 5 

1 0 . 3 

1 5 2 3 6 5 

6 8 5 9 5 

2 1 5 . 2 2 5 

6 0 8 3 4 

3 3 6 0 6 

2 3 3 2 5 

2 0 8 9 . 1 2 5 

1 8 5 7 2 5 

1 0 9 4 

1 4 7 7 9 2 5 

« 1 0 9 6 2 5 

9 0 9 5 

8 7 1 6 2 5 

9 7 5 0 5 

2 « 6 7 7 S 

2 «4 7 2 5 

3 0 4 5 5 

I 0 2 I 8 

Anton 4 2B0 sg Pacchetti 3 7 0 - 1 9 9 Penta spagne** 10 811 10 802 

Convertibili Fondi d investimento 
T i t o l o 

A g r e F n 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B * K I D e M e d B 4 C v 1 4 % 

B u . t t x n 8 1 / 8 8 C v « 3 % 

C a h o t **> C e n 8 3 C » 1 3 % 

C a t a r o 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

C x j a 8 1 / 9 1 C v m d 

C » C v 1 3 % 

Ut, 8 5 I M a k a C v 

E l * i I t i 8 5 C v « 0 5 % 

F . I * S a v e m C». 1 0 5 % 

CrKlan-a 8 5 C v I O 7 5 % 

E i x o m o b J 8 4 C v 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 C v « 3 % 

G e n e r a r . B 8 C v 1 2 % 

C A a r e V i . 9 1 C v « 3 5 % 

114 8 1 ' 8 7 C v 1 3 X 

r s v a V 9 l C v 1 3 5 % 

I m . C v B 5 ' 9 « m a 

v . S t e t 7 3 ' 8 8 C v 7 % 

I t a t g a t 8 2 ' 8 8 C v 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 - 8 8 t r e v 7 % 

M e d a l e t t i 8 8 C v 7 % 

M e O o n F « » s C v 1 3 % 

M e e k o b - S e f e n 6 2 S * 1 4 % 

M e d * * » S o 6 8 C v 7 % 

M e r S - o h S c - 8 8 C v 7 % 

M e o v c b S S C v 1 4 % 

M « a l a n / a 8 2 C v 1 4 % 

M O B I M S e w n ' M e r a « 0 % 

M o r - . t e c v w n 8 4 « C v 1 4 % 

W o m e r i s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v e t t i B 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P » e * S o * C v 9 7 5 % 

P v « » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a r t a « 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S«»«» 8 S / 8 9 C » 1 2 % 

S n a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t « n C v 1 4 % 

T r i p c o v i c h 8 9 C v 1 4 % 

•er i 

1 7 9 

2 8 5 5 

1 7 8 

2 E O 

8 5 0 

1 8 1 5 

5 B O 

* 8 0 

2 0 O 

1 5 1 

1 9 2 

3 8 9 

1 4 6 5 

10-SO 

8 5 5 

B 5 0 

« 4 9 

2 7 0 

3 0 4 

4 4 0 

9 3 0 

8 3 

« « 4 9 

7 3 0 

2 2 2 

1 9 7 

4 3 2 

3 2 0 0 

5 0 5 

2 0 3 5 

4 4 5 

4 4 5 

4 0 O S 

3 4 7 

2 9 6 5 

4 4 0 

2 5 0 

3 4 0 

« 2 5 5 

3 3 1 

2 0 9 

P r e c 

1 7 9 . 5 

2 8 0 

« 7 7 . 5 

2 6 0 

6 4 0 

« 8 « 

5 8 0 

1 7 2 

1 8 5 

1 3 8 9 

1 9 3 

3 9 0 

1 4 4 

« 0 3 6 
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